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Chiese sorelle in cammino 
Progetto «Una Casa per Belsh» è frutto di azioni tormative, il sostegno di progetti di ac 

un percorso di cooperazione fra Chiese so 

relle, iniziato nel 2014, che va pian piano 
concretizzandosi nel tempo. 
l'awicinamento pastorale fra l'Arcidiocesi di - oggi sacerdoti - hanno completato il loro per- 

Agrigento e l'Amministrazione Apostolica del 
Sud Albania ha visto il susseguirsi di visite re 

ciproche e campi estivi, la condivisione di 

coglienza per Migranti sulla rotta balcanica e 

il Progetto «Porziuncola», con il suo foyer per 

giovani studentesse. Due seminaristi agrigentini

corso di studi al Seminario di Scutari, mentre 

Continua a pag. 6 

Questo progetto è un segno tangi 
bile di un percorso di collabora- 

zione fra Chiese sorelle che è 

Saluto gli autori di questo pro 
getto e li incoraggio nel suo pro 

seguo affinché nelle diverse 
Chiese coinvolte cresca la di 
mensione missionaria, parte es 
senziale della pastorale di ogni 
Chiesa locale. Il terremoto prima 

e la pandemia dopo ha colpito anche una parte 

della popolazione della nostra Amministrazione 

Apostolica, già segnata dalla povertà e in alcuni 

ormai diventato una realtà. Resti- 

tuire una casa ad una famiglia che 
ha perduta, in collaborazione

con la Caritas locale e con il coin 

volgimento di altre Diocesi sicilione, rappresenta esa 
tamente lo stile che desideriamo dare alla nostra pre 
senza missionaria in terra d'Albania: immaginiamo di 

casi anche dalla miseria. 

Il sacrificio e la generosità di numerose persone 
verso una famiglia bisognosa (donando loro una 

casa), è espressione concreta di quella vocazione

missionaria che è al cuore del battesimo, e quindi 

proprio di ogni batezzato. Bisogna prendere posi 
tivamente atto che, in molte situazioni, con la pan 

demia, si è ritornati al cuore della missione, risve 

gliando la partecipazione missionaria nelle fami 

glie, nelle case, nelle scuole e nelle parrocchie. Re-

cuperando la vocazione missionaria di ogni battez 
zato è possibile poi mettere in ato concrete inizia 

tive di carità e di solidarietd verso i più poveri e 

sofferenti. Guvesta iniziativa che vede impegnate di- 
verse Chiese possa essere l'occasione di una colla 
borazione reciproca fondata sulla preghiera e la co 

camminare accanto, in comunione, nella concretezza 

che il Vangelo richiede, costruendo reti di solidorietà.
Crediamo che l'Annuncio del Vangelo passi attraverso 
le relazioni corte, la testimonianza della carità operosa 
e la comunione fraterna. Su queste basi poniamo le fon 
damenta di questa avventura che vedrà coinvolta la 

Chiesa agrigentina per i prossimi anni. Sappiamo già 

che dalla Chiesa albanese potremo imparare molto, 

probabilmente ancor di più di ciò che riusciremo a 

dare: insieme cammineremo, col medesimo passo, so 

stenendoci a vicenda, a servizio di un popolo che ha 
tanto sofferto e che, nonostante ciò, è stato in grado di 
custodire il deposito della fede attraverso gli anni bui 
dell'ateismo di Stato con le sue persecuzioni sangui- 
nose. Ai martiri albanesi afidiamo questo nuovo inizio 
missionario. 

munione. 
+don Alessandro Damiano +p.Giovanni Peragine 

Amministrotore Apostolico Albania Meridlonole Arcivescovo di Agrigento 
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ALDO SCIABBARRASI stiluire sperinza numerose famiglie senza 

USa, senza uturo e senza speranza perch 
colpite dal dremna del terromoto. Per il Centro 
per la Missione quosta collaborazione serve 
non solo per crøare sinergia con un altro Uficio 

pastorale atorno ad un obiettivo condiviso, ma 
(anche per annunciare il Vangolo con concre 

tozza o per far comprendero agli sfollati che bi 
sogna avere sempre Speranza in Cristo Gesù, 
che opera attraverso le persone per arrivare ai 
bisogni di tuti 

Direllore 

Ceho pe hi Missione 
Acidiocosi di Agriqyono 

| Centro per la Missions 
dolla DioCasi di Agrigonto

ha oderitc con gioia al Progelto «lUna Cosca Por 
Belahn di Caritcas Diocasuna Agriganto. Si à vo 
luto conl dare un sogno concrolo di prossimità 
alla Chiesa dol Sud Albunia, impegnata a ro 

.. ad una famiglia in più.. 
bastata una telefonata di verifica sui 
danni che il torremoto aveva causato a 
Bolsh o per la Caritas del Sud quell'area 

diventata una zona di scoperta. Por i terre 
motati, invece, la Caritas è divenuta la spe 
ranza di avere di nuovo un tetto sulla testa 
D'accordo con le autorità locali e assistito dal 
responsabile dell'Ufficio dei Servizi Sociali, lo 
staff ha fato un monitoraggio delle case di 
strutte senza sapere ancora che avrebbe potuto 
realizzare "il sogno" di qualcuno. "Un sogno" 
è questa la parola che la signora Toromani ha 
Usato nellesprimere la sua riconoscenza. 

Mai avremmo potuto costruire una 
casa cosi. E come fai con tre figli da 
Crescere e sistemare e con i problemi 
di salute di mia figlia. E come sve 
gliarsi da un sogno. Grazie di cuore. 

Visitare le case danneggiate è stata per la Ca- 
ritas del Sud una preziosa occasione di cono 
Scenza, un processo durante il quale sono stati 

raccolti dati e informazioni sulle famiglie co pite, che poi sarebbero serviti a selezionare le La famiglia selezionata, come tante altre in que 
famiglie beneficiarie dei diversi programmi di sta zona, vive una dificile situazione econo- 
aiuto 
Sono state circa 36 le famiglie gravemente cok 
pite dal terremoto, le cui abitazioni hanno su bito danni irreparabili nella zona di Belsh, in 
sieme a tante altre che hanno riportato danni 
parziali. 

mica: ambedue i genitori sono disoccupati e la 

famiglia vive solo con la pensione della figlia 
la quale è affetta da diabete-mellito insulino-di 
pendente. Davanti a questo panorama non ci 

si poteva tirare indietro. Inoltre, diversamente
da altre famiglie, è sembrato che, con un po 
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di supporto, questa tamiglia avesse buone pro spettive di ritorno all'autonomia.
La famiglia Toromani, da oggi, torna ad avere 
una casa grazie al contributo delle Caritas Dio 
cesane di Messina, Palermo e Agrigento. E una 

gioia per tutti noi, benché non possiamo dimen 

ticarci che altre 25 farniglie continuano a vivere 

in tenda. Non ci abbandona la speranza che 

presto, grazie alla generosita di altri dongtori, 

SI possa aiutare altre famiglie a realizzarei

loro sogno di lasciare la tenda per tornare in 

una casa di mattoni 

s QoriteShoiotar

Per una Carità aperta al mondo 
hiesa, poveri, mondo. Sono qvesti i tre

pilastri di Caritas, le linee guida che fin 
dalla sua nascita ne hanno caratteriz 

zato il mandato identitario. Se il riferimento alla 
Chiesa e ai poveri sembra immediato, il ri- 
chiamo al mondo potrebbe esserlo meno. Ep-
pure il servizio alla carità non può non essere 

aperto al mondo: uno sguardo che si allarghi 
sino ai confini della terra è insito nella missione 
che Gesù stesso ha affidato ai suoi discepoli, 

nella consapevolezza di essere figli dello stesso 

Padre e quindi fratelli tutti che formano una sola 

Si trata di una missione svolta con prevalente 
funzione pedagogica: le azioni di solidarietà 
internazionale servono a poco se non aiu- 
tano la comunità ad accorgersi dei poveri, vi- 
cini e lontani, a riflettere sulle cause delle loro 
povertà e delle disuguaglianze, a costruire 
insieme risposte di solidarietà, nella dimen. 
sione della partecipazione e della correspon- 
sabilità. 
E ciò partendo da una sensibilizzazione che 
scuota le coscienze su temi decisivi per la co 
struzione della Pace: essa non è solo l'assenza 
di guerra, ma è anche giustizia, diriti umani, 
dialogo tra culture, promozione dello svi- 
luppo. Perché come ci ricorda Papa France- 
sco: «la pace reale e duratura è possibile solo
a partire da un'etica globale di solidarietà e 

cooperazione al servizio di un futuro model lato dall'interdipendenza e dalla corresponsabilità nel'intera famiglia umana». (Fratelli 
Tutti, 127) 
Nell'ultimo decennio la nostra azione di Coo 
perazione internazionale ci ha visti impegnati sul fronte della Tunisia, della Grecia e del Li- bano.. e oggi dell'Albania.
In continuità con il cammino di scambio e ac- compagnamento svolto negli anni, Caritas Dio- 

famiglia umana. 
La dimensione missionaria è imprescindibile 

alla sopravvivenza della Chiesa stessa. Come 

ha più volte ricordato Papa Francesco, infatti, 
«una Chiesa chiusa in se stessa è una Chiesa 

malata». 
Da questo nasce l'impegno di Caritas nel pro- 

muovere una testimonianza della Carità che ol. 

trepassi i confini limitati delle nostre parrocchie 
e diocesi, attraverso percorsi di cooperazione 
internazionale con le chiese sorelle di altri luo- 

ghi del mondo. Non una cooperazione finaliz 

zata solo al soddistacimento di bisogni, ma 

una cooperazione fondata su dono e recipro- 

cità, capace di coinvolgere pluralità e diversità.
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cesana Agrigento e Caritas Sud Albania si im- 
pegnano a prosegvire e ratforzare i processi di cooperazione attraverso

la promozione di occasioni formative co muni, volte a contribuire allo sviluppo 
umano e sociale dei territori delle due 
chiese; 

politico e religioso locale; 
la sensibilizzazione della comunità eccle 

siale e civile sulle tematiche della solidarietà 

internazionale, delle disparità nord-sud del 

mondo, della giustizia ed equità.

T'accompagnamento dei processi di riabili 
tazione e sviluppo direttamente gestiti dalla 
Caritas del Sud Albania sui territori; 
il sostegno degli eventuali interventi di emer 
genza in favore delle popolazioni locali in 

aso di pubbliche calamità o gravi bisogni; la promozione di esperienze di volontariato 
e servizio in Albania, con momenti formativi accompagnando con la preghiera le nostre 

Sostenere le nostre atività di cooperazione in 
ternazionale è possibile:

aderendo alle nostre campagne di forma- 

zione e volontariato internazionale; 
offrendo un contributo economico in favore 

del Fondo Cooperazione di Caritas Dioce 

sana Agrigento (https://www.caritasagri 
gento.it/fai-una-donazione/) 

volti alla conoscenza del contesto sociale, missioni e i progeti attivati. 

Report economico 

Uscite Entrate 

T% 

Opere edizie 

Amedi 

Raforzamento rete 7% 
Montoraggio 
Dittusione isutati Carltns oina 

10.000,00 

Stato. Allo stesso tempo, la Comunità cristiana 
albanese potrà aiutare quella agrigentina a ri 
trovare la freschezza e lo slancio del primo an- 
nuncio, come anche la capacità di costruire un 
dialogo con le altre religioni. 
All'interno del più generale progetto missio- 
nario, le rispetive Caritas diocesane hanno 
imparato a conoscersi e collaborare, sco 
prendosi accomunate da fragilità e voglia di 
riscatto, attente alle povertà emergenti, con 
particolare sensibilità a giovani, disabili e mi 
granti. In quest'ottica sono stati organizzati i 
campi di formazione e volontariato e le ati- 
vità formative condivise; nella stessa dire 
zione sono andati il Progetto Porziuncola e il 
sostegno alla ricostruzione post terremoto nel 
Sud-Est del Paese. 

Dalla prima pogina 

per un anno intero un sacerdote agrigentino 
ha servito le comunità di Korçëe Bilisht. 
Oggi il progetto missionario della Chiesa agri 

gentina in terra di Albania è ad una svolta: a 

breve una equipe di missionari inizierà la sua 

esperienza di residenzialitò tra le Comunità di 

Korçë e Bilisht, per condividerne il cammino e 

raforzare il ponte ecclesiale con la Sicilia: due 

Chiese sorelle, ricche della loro storia, che 
camminano l'una accanto all'altra, col deside 
rio di crescere insieme. Lo presenza agrigen 
tina in Albania sarà tinalizzoto a rattorzare lo 

sforzo di annuncio della Parola di Dio ad un 

popolo che sta riscoprendo il valore della li- 

bertà religiosa dopo 15 anni di ateismo di 
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